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Gruppo Consiliare “Noi a Sinistra per la Puglia”

Al Sig. Presidente 

del Consiglio Regionale della Puglia

Mario LOIZZO

OGGETTO: Mozione “Inserimento delle linee ferroviarie dismesse o sospese presenti nel territorio pugliese nell’elenco delle tratte ferroviarie ad uso turistico di cui alla Legge 9 agosto 2017, n. 128”.
Il Consiglio regionale della Puglia
premesso che:
· la legge 9 agosto 2017, n. 128, ha dettato disposizioni per l’istituzione di ferrovie turistiche mediante il reimpiego di linee in disuso o in corso di dismissione al fine di salvaguardare e valorizzare le tratte caratterizzate da particolare pregio culturale, paesaggistico e turistico, che comprendono i tracciati ferroviari, le stazioni e le relative opere d'arte e pertinenze, disciplinando altresì l'utilizzo dei mezzi rotabili storici e turistici abilitati a percorrerle.
· L’art. 2 della predetta legge stabilisce che l’individuazione e classificazione delle tratte ferroviarie ad uso turistico debba avvenire “con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo e con il Ministro dell'economia e delle finanze in coerenza con quanto previsto nel piano strategico di sviluppo del turismo in Italia, per il periodo 2017-2022, di cui all'articolo 34-quinquies, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare, in prima applicazione, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge”. 
· Ai fini dell'individuazione delle tratte di cui alla legge n. 128/2017, particolare attenzione è prestata alla presenza di manufatti e immobili di valore culturale e artistico che, ad esempio, siano stati utilizzati come luoghi di ripresa cinematografica. È prevista, inoltre, la possibilità, per i soggetti che avranno in gestione i servizi di trasporto turistico e le attività commerciali connesse, di avvalersi, tramite apposite convenzioni, della collaborazione di associazioni e organizzazioni di volontariato che abbiano specifica esperienza e competenza nei settori ferroviario, turistico, culturale e ambientale. I gestori devono inoltre assicurare l'integrazione delle iniziative turistico-ricreative connesse ai servizi con le attività di promozione e valorizzazione del territorio svolte dagli Enti locali interessati.
· L’art. 2, comma 2, della medesima legge, presenta un elenco di linee ferroviarie già classificate come tratte ad uso turistico. In tale elenco non figurano linee ricadenti in territorio pugliese, eccezion fatta per pochissimi chilometri nel territorio di Rocchetta Sant’Antonio (Fg) in riferimento alla linea diretta ad Avellino.
· In ordine agli oneri di manutenzione e gestione, l’art. 4 della medesima legge stabilisce che le tratte ferroviarie individuate, le relative stazioni, opere d'arte e pertinenze “restano nella disponibilità dei soggetti proprietari o concessionari, che sono responsabili del mantenimento in esercizio nonchè della manutenzione, della funzionalità e della sicurezza delle medesime infrastrutture … Gli interventi di ripristino della tratta ferroviaria nonchè quelli relativi al mantenimento in esercizio, alla funzionalità e alla sicurezza dell'infrastruttura sono realizzabili se finanziati nell'ambito del contratto di programma con il gestore dell'infrastruttura ferroviaria nazionale ovvero nell'ambito delle risorse destinate da ciascuna regione all'infrastruttura ferroviaria regionale di competenza”.
Considerato che:
· nel territorio pugliese insistono diverse linee ferroviarie dismesse, alcune delle quali in contesti territoriali di particolare interesse turistico, come ad esempio le tratte San Severo - San Nicandro Garganico (via San Marco in Lamis), la Nasisi - Taranto Arsenale (la c.d. circummarpiccolo), il tronco Gallipoli - Gallipoli porto, la Rocchetta Sant’Antonio – Gioia del Colle.
· Ove adeguatamente valorizzate, le predette linee ferroviarie possono rappresentare un significativo potenziale di sviluppo nel settore turistico per le comunità e i territori pugliesi interessati. La presenza di una ferrovia turistica consente infatti di immaginare, attraverso forme di mobilità sostenibile, una varietà di itinerari e/o percorsi esperienziali, incrementando in modo sensibile l’offerta e l’attrattività dei territori e migliorandone il posizionamento strategico.
· Tra queste, ad esempio, particolare pregio possiede la linea ferroviaria Rocchetta Sant’Antonio - Gioia del Colle, una tratta lunga circa 139 chilometri che percorre la dorsale interna del territorio pugliese e, per alcuni chilometri, di quello lucano. Tale infrastruttura attraversa territori di grande interesse paesaggistico, naturalistico, geologico, storico e culturale, peraltro spesso contesto di riprese cinematografiche. La linea si sviluppa, infatti, per un lungo tratto, a ridosso del suggestivo “costone” dell’altopiano murgiano, alle porte del Parco Nazionale dell’Alta Murgia e lambisce siti di assoluta rilevanza culturale, naturalistica e turistica quali: le cave di bauxite (nei pressi di Spinazzola), la rocca del Garagnone (tra Spinazzola e Poggiorsini), Cava Pontrelli ove sono presenti migliaia di orme di dinosauri (tra Altamura e Santeramo), importanti siti archeologici (come Botromagno nei pressi di Gravina e Belmonte nei pressi di Altamura) e insediamenti rupestri (a Gravina, Altamura), senza menzionare siti di assoluto rilievo distanti pochissimi chilometri dalla linea tra i quali il Pulo di Altamura e la grotta di Lamalunga ove è conservato il fossile conosciuto come “Uomo di Altamura”. L’area geografica interessata è altresì connessa alla rete autostradale (A16 Napoli-Canosa e la A14 Bologna-Taranto) e presenta collegamenti ferroviari verso Avellino, Potenza, Barletta, Bari, Taranto e Matera, città designata Capitale Europea della Cultura 2019. La riattivazione di questo tratto ferroviario è da anni una delle tracce di lavoro nel processo di definizione della strategia di rilancio dell’area interna “Murgia”.
Tutto ciò premesso e considerato,

IMPEGNA la Giunta regionale
ad adottare ogni utile iniziativa finalizzata all’inserimento di linee ferroviarie dismesse presenti nel territorio pugliese, caratterizzate da particolare pregio culturale, paesaggistico e turistico, nell’elenco delle tratte ferroviarie a uso turistico di cui alla legge n. 128/2017.
Bari, 10 ottobre 2017
Il consigliere proponente

Vincenzo Colonna
